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Nel mese di aprile il re accordò all'ambasciatore f r u ­

gaci una latitudine al suo decreto sovra gli emigrati ; com­
pre nd cado vi i deportati, i disertori, i preti, i rifugiati, e 
finalmente tutti i Francesi giunti in Ispagna dopo il ^ l u ­
glio 1789. Q ue ’ ifi Majorica, la cui isola dovea essere il solo 
asilo di tutti que1 banditi, avendo reclamato sugl' inconve­
nienti di così numerosa importazione di stranieri, venne as­
segnato a questi per luogo di rifugio Minorica, le isole Ca­
narie, Ceuta c alcune altre piazze fuori della Penisola. ( 
quali ordini, reiterati una terza volta, vennero male eseguiti, 
e a malgrado 1« lagnanze degli agenti della repubblica fran­
cese, v'ebbero alcune città di Spagna, donde nou uscì un 
solo emigrato.

Carlo IV prisc ad imprestito dalla compagnia delle 
Filippine undici milioni e ?oo,ooo reali (due mil ioni, 87 5,000 
frani hi), ili cui sette milioni in ispccie e il resto in viglietti 
regi, in ragione dei sci per cento, sino al rimborso, da non 
verilicarsi se non quando egli avesse tratto partito dai mez­
zi d1 indennità a lui accordati.

Scoppiarono turbolenze in Siviglia in conseguenza di 
una rissa in <fui rimasero parecchi feriti ed alcuni uccisi in 
occasione di un combattimento di tori. A Ribadeo nelle Astu­
rie 5 , o o o  malcontenti rccaronsi tumultuariamente alle offi­
cine dell'artiglieria dirette da don Ramon Antonio Ibaunez, 
ruppero tutti gli stranienti, misero a ruba tutti i materiali, 
incendiarono gli cdifizii non che la casa del direttore, c com­
miscro parecchi atti sanguinar» e violenti.

Nel mese di maggio Saavedra provocò la croazione di 
una cassa di ainortizzazione,sotto la direzione di unaGiunla 
incaricata di veriGcarc i conti delle ricette e spese sino al­
la fine deli1 anno 1797; di avvisare ai mezzi di pagare i 
debiti c di far fronte alle spese correnti: d'esaminare i di­
versi piani di finanze, presentati sotto i ministeri preceden­
ti cc. La G iu n ta , composta del conte di Cabarrus, di un 
membro della banca S. C arlo , di un membro della conju- 
nità dei Gremios (1) e di tre m agistrati,era presieduta dal 
conte d' I randa.

.( 1 )  Si dà «junto nome alla romnnili dei mercanti di Madrid, la ini 
ra«a r una sprrir di banca pubblica. <m i pritati inrrjtono i loro fondi 
ad in ltm w  a»sai modico.


